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Titolo della Sessione Il rapporto cibo-città, tra analisi, pratiche e politiche in 
prospettiva geografica 

Contenuti Il  rapporto tra città e cibo ha assunto un'importanza cruciale 
negli ultimi anni con diverse prospettive e filoni di ricerca. 
Nella letteratura accademica e nel dibattito politico 
internazionale si sottolinea il ruolo delle città come agente di 
costruzione dei sistemi alimentari e se ne evidenzia il ruolo 
positivo di cambiamento per una transizione verso sistemi 
alimentari sostenibili, con l’avvio di politiche locali e urbane 
del cibo volte a promuovere un ambiente alimentare che 
favorisca l’accesso a diete sostenibili a tutta la cittadinanza. 
Si intende stimolare un’analisi critica dell’urbanizzazione del 
cibo e degli aspetti critici legati ad ambienti alimentari in cui 
non è garantito un equo accesso al cibo e al contempo 
caratterizzati da diversi problemi tra i quali: obesità e spreco 
alimentare, sostituzione della produzione agricola in 
campagna attraverso il vertical farming, occidentalizzazione 
delle diete e imposizione di prodotti ultraprocessati, 
foodification, piattaformizzazione del cibo, disconnessione 
delle relazioni di prossimità tra aree urbani e aree rurali 
all’interno di reti di relazioni globali e dinamiche di 
deterritorializzazione.  
Gli studi sulla governance dei sistemi del cibo e sulle food 
policy urbane, come tentativo di affrontare in modo integrato e 
non settoriale tali problematiche, presentano una forte 
caratterizzazione normativa volta ad evidenziarne le 
potenzialità positive ed a fornire gli strumenti di supporto al 
loro sviluppo e alla loro implementazione. Per quanto in molti 
paesi europei, compresa l’Italia, i governi delle città siano 
ancora molto lontani dall’adottare in modo sistematico 
politiche locali del cibo, si rende comunque necessario avviare 
anche un’analisi critica dell’esistente che, oltre ad esplorare la 
capacità delle food policy locali nel risolvere le problematiche 
legate alla relazione cibo-città-campagna sia capace di 
evidenziarne anche i limiti, superando l’attuale “urbanismo 
metodologico” che si focalizza su strategie politiche e iniziative 
sviluppate a livello urbano perdendo di riferimento il quadro 
più ampio multiscalare e multidimensionale delle politiche del 
cibo. 
Questa sessione si propone di stimolare riflessioni innovative, 
accogliendo contributi teorici, metodologici ed empirici che 
investigano il complesso rapporto e le contraddizioni nelle 
relazioni tra cibo e città, città e campagna, il continuum 
urbano-rurale, la prospettiva del city-region food system e gli 
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aspetti normativi e critici legati alle politiche e alla governance 
locale del cibo, anche in una prospettiva inter e multiscalare, in 
quanto il cibo costituisce un punto di connessione tra locale e 
globale, facendo anche emergere i movimenti e le pratiche che 
tentano di risolvere tali contraddizioni. 
 
La sessione è co-proposta con Riccardo Giovanni Bruno 
(Politecnico di Torino), in collaborazione con altr* partecipanti 
alla ricerca PRIN Emplacing Food, al gruppo AGeI Geografie del 
cibo e alla Rete italiana Politiche locali del cibo. 
 

Parole chiave Cibo, politiche locali del cibo, sistemi urbani del cibo, relazioni 
città-campagna 

Proponente 1 Giaime Berti (Università Sant'Anna di Pisa) 
Proponente 2 Egidio Dansero (Università di Torino) 
Proponente 3 Roberta Sonnino (University of Surrey, UK) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


